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Tipologia
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privata
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Pil

in % 
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pubblica

spesa 

privata

in % del 

Pil

in % 

spesa 

pubblica

spesa 

privata

in % del 

Pil

in % 

spesa 

pubblica

spesa 

privata

in % del 

Pil

in % 

spesa 

pubblica

Previdenza 

complementare
12.052 0,77% 1,50% 12.414 0,79% 1,55% 13.000 0,81% 1,57% 13.500 0,82% 1,63%

Spesa per sanità 

OOP
27.234 1,74% 3,40% 26.240 1,68% 3,28% 30.000 1,86% 3,63% 32.287 1,96% 3,91%

Spesa per 

assistenza LTC (*)
10.000 0,64% 1,20% 11.000 0,70% 1,37% 9.280 0,58% 1,12% 8.900 0,54% 1,07%

Spesa per sanità 

intermediata
3.366 0,22% 0,42% 4.060 0,26% 0,50% 4.300 0,27% 0,52% 3.689 0,22% 0,44%

Spesa welfare 

individuale
1.000 - - 1.000 0,06% 0,12% 2.567 0,16% 0,31% 2.963 0,18% 0,35%

Spesa totale 53.652 3,37% 6,52% 54.714 3,49% 6,82% 59.147 3,66% 6,92% 61.339 3,72% 7,40%

LA SPESA PRIVATA PER IL WELFARE COMPLEMENTARE E INTEGRATIVO (dati in milioni di €)

(*) Dal 2015 il dato è calcolato con riguardo alla spesa per assistenza domiciliare e residenziale al netto dei valori dell'indennità di accompagnamento erogata 

da Inps.   Fonte : Elaborazione Itinerari Previdenziali su dati COVIP, OCSE, CREA Sanità, ISTAT, RGS, Ministero della Salute, ANIA

2012 2013 2014 2015

Anteprima: La spesa privata per il welfare complementare 

negli anni 2012, 2013, 2014, 2015



L'evoluzione del patrimonio degli investitori istituzionali

(dati in mld di euro)

2007 2008 2009 2010 2011 2013 2014 2015

Fondazioni bancarie 57,4 58,5 58,7 59,5 52,9 47,5 48,60 48,56

Casse Privatizzate 37,6 40,6 44,1 47,7 51,5 60,8 65,5 69,9

Fondi Preesistenti 36,1 35,9 39,8 42 43,9 50,4 54,03 55,3

Fondi Negoziali 11,6 14,1 18,8 22,4 25,3 34,5 39,64 42,55

Totale 142,7 149,1 161,4 171,6 173,6 193,2 207,77 216,35

Fondi Aperti 4,29 4,66 6,27 7,53 8,36 11,99 13,98 15,43

PIP "Nuovi" 1,02 1,95 3,39 5,22 7,19 13,01 16,36 20,06

Pip "Vecchi" 4,77 4,66 5,56 5,98 5,99 6,5 6,85 6,78

Totale generale 152,8 160,4 176,6 190,3 195,1 224,7 244,96 258,62

Forme di assistenza 

sanitaria integrativa*
2,415 2,61 3,165 3,24 3,45

Fonte: Covip, Ministero della Salute, 

ACRI.

16% 

Pil 262,07
* Stime Itinerari Previdenziali su dati Ministero della Salute.

3° Report Annuale

Gli investitori istituzionali italiani: iscritti, risorse e gestori dei 

patrimoni previdenziali per l’anno 2015



3° Rapporto

Il bilancio del sistema previdenziale italiano per l’anno 2014



Ma come si potrebbe migliorare il nostro welfare complementare?

Con il «contrasto di interessi» abbinato al «plafond unico deducibile»

1) Il contrasto d’interessi riguarda la possibilità di dedurre tutte le spese che le

famiglie fanno direttamente e senza intermediari per la manutenzione della

casa, dei veicoli (auto, moto, biciclette) e per i piccoli servizi domestici;

2) Il plafond unico deducibile è la somma delle agevolazioni fiscali oggi

vigenti (5.164,57 € per i fondi pensione, 3.615,20 € per l'assistenza

sanitaria integrativa e circa 283 € per altre forme di welfare). Se anziché

avere queste deducibilità utilizzabili solo per la previdenza o la sanità, ogni

famiglia potesse disporre di un "plafond" di 9.000 € l'anno per tutte le

forme di welfare da usare a secondo dei bisogni e delle situazioni in cui

versa, avremmo fatto un grande balzo nell'aiuto alla famiglia e un

miglioramento nella consapevolezza del nostro futuro.

Annual meeting sul welfare integrato

Quando le buone pratiche e le eccellenti esperienze 

migliorano il welfare integrato: bilanci, iscritti e sistema Paese


